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Con «L'Unità» le «Lettere dei condannati 
\a morte della Resistenza»: un messaggio 
straordinario partito dall'Italia del 1943 
k capace di parlare anche a quella del 1993 

< 
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Due partigiani davanti 
al plotone di esecuzione e, • 
sotto, un condannato pochi attimi 
prima della fucilazione 

jfcvtì1 l u i . i f tU^*t„*MUt 
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• i «Mio caro papa - scrive 
Walter Flllàjc. uno studente to
rinese di ventiquattro anni, po
che ore prima di essere fucila
to - per disgraziate circostanze 
sono caduto prigioniero dei te
deschi Quasi sicuramente sa
rò fucilato Sono tranquillo e 
sereno perché pienamente 
consapevole di aver fatto tutto 
il mio dovere di italiano e di 
comunista Ho amato sopra 
tutto i miei-ideali, pienamente 
convinto che avrei dovuto tutto 
dare, anche la vita; e questa 
mia decisa volontà fa si che io 
affronti la morte, con la calma 
dei forti Non so altro che dire. 
11 mio gltimo abbraccio», • 
' Questa è soltanto una delle 
centinaia delle Lettere Mi con
dannati a morte della Resisten
za italiana. pubblicate-per la 
rprima„volta ,da .JOtìaiaCnel 
1952Vp1Cyvolte acepctute e 

. ^quat tc^ì&' l f^doWl ' imdT 
- ! cesìma edizione 
* 'I giornale ripubblicherà merco-

. ledi e giovedì prossimo. In una 
- speciale edizione destinata ai 
: , lettorldell'Mito» ' V1^, -

' MI sembra un'Iniziativa hn-
" portante nel moménto In cui, a, 

'\ partire dal 5 marzo prossimo,' 
' si terranno In tutti Italia inizia
tive politiche e culturali per ri
cordare I pnmi scioperi operai 
contro il regime fascista che 

. costituiscono, aldilà di qual-
„"' «iasL disputa interpretativa sul-
: /te, toro dimensioni e sui loro ef- -. 
f V'Ietti Immediatî  l'avvio di quel 
i trandioso moto popolare che~ 
' liverrà lotta armata contro i J 
, lazisti e-i fascini dopo i'8 set- < 
' «more 1943 e proseguirà ac-~-

Sratamente per venti mesi fi-
> alla sconfitta delle truppe-' 

ccupanli naziste da parte del- ; 
esercito alleato e l'Insurrezio- •; 
t delle grandi città del Nord 
ell'apnle 1945 

" ^ICOLATRANFAQUA 

M>, alla vigilia di quelle ini
ziati^, vale la pena, a mio av-
viso.Anl|ettere sul significato 

• cut: qtxgll scioperi ebbero nel 
, tramort» della dittatura fasc:-
" sta alla\'uce della grave crisi 

politica- !sd economica che 
' stiamo 'avversando e dei 

compiti eh» tutti abbiamo co
me Italiani,^ la sinistra ha in 

- particolarevtfifronte al disfaci
mento in cui adibatte - sotto i 
colpi della magstratura e del 

ragonabile a quello fascista 
non si può parlare. 

Viviamo invece in una de
mocrazia ridotta o «protetta», 
limitata da troppi condiziona
menti e difficoltà di esercitare i 
propri diritti, governati da una 
classe politica in larga parte 
corrotta e incapace che è or
mai poco rappresentativa de
gli italiani. 

Ma non è la stessa cosa e 
questo costituisce indubbia-

crescente.discredito presso la ; •' mente una grossa differenza di 

*fc 

,;. pubblica opinioni:- la classe 
: dirigente di governo nel riostro 
-paese.. .< . > v.•'•••; ••••• 
. .Eperchi.studiaUntoriaita-

'., liana è forte: la tentatone di 
: stabilire confrónti e paralleli di 
. quel che. accadde cinquan-
; tanni fa con la crisi aitiate. 
, Proverò,a,farne.uno,anch'io, 
., pur.consapevolei.dei.rischi di 

.simili, r.operazteni:i«rischi?n«i' 
, .sebetnatemoc dksuperf telatiti 

cui - dobbiamo tener conto 
giacché ci consente di lottare 
democraticamente per il cam
biamento, adoperando ; gli 
strumenti che un sistema de
mocratico, sia pure dimidiato, 
ci dà per scalzare gli attuali go
vernanti. • -- ! ' 
• Detto questo, tuttavia, biso
gna subito aggiungere che due 
elementi importanti avvicina
no la crisi del marzo 1943 a 

\<ll;sicuro., maanche occasioni:' quella che stiamo vivendo. 
.. per raccogliere le:,nostre'idee " - - — A P -~~I . . . . - « -

sul recente passato. . .''<;"•.. 
'•,.- HI primo punto da chiarire è 

una. differenza fondamentale 
: che;,, malgrado tutto, divide 
', quel momento da quello attua-
. le. Allora si trattò dell'inizio del 
; .crollo diun regime dittatoriale 

che aveva abolito tutte1<i liber
tà,politiche e civili, checondi-

: zlonava in maniera totale tutti i 
.• mezzi di comunicazione di 
l massa, che premeva ogni gior
n o ilpedale sulla repressione, 
dal Tribunale Speciale all'O-

' vta, dal partito unico all'esercì 
"" l*ì\nmnlr» *n ìntArufmtro m m ^ tovpronto a intervenire come 
(orzarepresslva, "'--'• 
> Oggi, per quanto "qualcuno 
abbia parlato di regime e per 
quanto ̂ alcuni elementi, di au
toritarismo,' mescolati peraltro 
alla perdita di autorità dello 
Stato su parte non piccola del 
territorio nazionale, siano pre
senti, di regime in un senso pa

li primo è Tassoluta necessl-
'; tà di elaborare un nuovo pro-
• ^getto di Stato democratico e dì 
••., (elativa costituzione che, con-
:, servando quel che nella carta 
.' del '48 è ancora valido, rinnovi 

% a tondo le istituzioni politiche 
e amministrative della peniso
la. '»,, -•• i v - •• ,. , ,.- ,,,;.•••*. .-. 

'. , Il secondo è l'urgenza altret
tanto grande di rinnovare a 

',. (ondo fattuale classe politica e 
: T-partiti che hanno retto finora 
,; la repubblica perché te prime 
'•' riforme,-quelle istituzionali -
-.' non restino lettera morta e 
. consentanoceli riavvicinare i 
-, cittadini alla gestione della co

sa pubblica. ' \ 
Cinquant'anni fa ^esigenza 

'•;•• di fondo era abbattere ^ditta
tura, por fine alla guerray W 

. ventare, la democrazia repub-
'•'• blicana. . •••..»<:, 

Oggi il compito e per certi 
v aspetti meno arduo: la demo

crazia repubblicana £ grave
mente malata ma non deve es
sere abbattuta, bensì curata a -

. fondo e rinvigoritala una cura 
* insieme medica e chirurgica. •-
: Cinquant'anni fa furono gli * 
operai delle grandi fabbriche ' 
del Nord e, con loro, tanti stu- •• 
denti, una parte ampia del ' 

'basso clero è ancóra molti mi-..; 
litari che avevano sperimenta- ; 
to il disastro.della guerra fasci-•'•.-
sta (undisastrononsolomiii- "' 

.',' tare berisf'quotidlano' e' gene- : 
ratizzato) e cercavano una via 

, di riscatto e un'Italia libera do-, 
pò vent'anni di oppressione ; 

. dittatoriale a dare l'avvio a.' 
quel molo di rivolta che, dopo .' 

'.: l'armistizloi! e l'occupazione . 
; nazista , avrebbe assunto di- ••} 
. mensionldi massa. « • ' ; • „ • - : 
... Allora furono i.ceti sociali., 

più toccati dalla guerra, più 
. oppressi dalla dittatura a dare ,; 

1 il segnale decisivo che avrebbe • 
. fatto vacillare la dittatura e che -,: 
r avrebbe convinto anche istitu- ' 
'•'. zionieforzeeeonomichevici- j 

ne al regime - dal Vaticano ;•• 
'.' àgli industriali ai militari e alla 
- monarchia sabauda- ad ac'ce- '< 
.' lerare. l'itinerario del proprio li 
• progetto di un «fascismo senza -

Mussolini» e di una fuoriuscita 
dal conflitto che pochi mesi ' 
dopo avrebbe toccato diretta- U 
' mente la penisola con lo sbar-
co "alleato in Sicilia del 10 lu-

Xgliot943. . . . , , . : 
>E in quel primo segnale agi
rono insieme, con una propor

zione non facile ancora oggi 
da stabilire, il lavoro clandesti
no di alcuni partiti antifascisti 
(a cominciare dal partito co
munista e da quello d'azione) 
e moti spontanei di minoranze 
attive che reagivano all'aggra
varsi della situazione sociale 
ed economica del paese. Cosi 
il vecchio antifascismo e la 
nuova resistenza si legarono 
nella preparazione di un'aper
ta ribellione alla catastrofe in
combente. JEd oggi quali sono i 
soggetti sociali,!» una lotta de
mocratica che conduca in Ita
lia al mutamento e al rinnova
mento della repubblica? -

Rispondere non.è facile ma 
quel che è successo negli ulti
mi giorni e nelle ultime setti
mane - dagli scioperi operai 
alla protesta generalizzata del
l'opinione pubblica - induce a 

; pensare che saranno ancora 
una volta i lavoratori - operai 
impiegati, tecnici, intellettuali 
- a dare i segnali necessari per 
affrontare i problemi e inco-

: minciare a uscire dalla crisi 
La lezione degli ultimi giorni 

è, da un certo punto di vista, 
limpida e lineare. Bisogna ri
stabilire ' una connessione 
chiara tra etica e politica e 
questa classe dirigente non è 
più in grado di farlo. E ancora 
la questione sociale non è un 
optional, è al centro della cnsi 
e va affrontata al tempo SICSÒO 
in cui si decidono le riforme 
più urgenti ' 

Giovanni Pirelli 
tra la fabbrica 
e Elio Vittorini 

MARIO SPINELLA 

arebbe difficile immaginare una figura come 
quella di Giovanni Pirelli al di fuori del clima mo
rale e culturale della Resistenza italiana e mila
nese. Nato da una ben nota famiglia di impren
ditori industriali, artefici, sin dai 1872,di una 
azienda per la lavorazione della gomma che 

avrebbe assunto più tardi dimensioni internazionali, 
Giovanni Pirelli (1918-1973) sembrava destinato a se
guire la tradizione familiare: si laureò infatti in Scienze 
Economiche all'Università Bocconi di Milano e pubbli
cò alcuni scritti distoria economica e sociale. 

Ma si fece presto strada, in lui, una diversa vocazio
ne quella di scrittore, fomentata dalla frequentazione 
di amici e conoscenti di quella intellettualità milanese, 
vivacemente in quegli anni orientata a sinistra. Fu Elio 
Vittorini, infatti, a pubblicargli, nei «Gettoni» di Einau
di, il primo racconto lungo. L'altro Elemento (1952), 
cui seguirono, sempre alla Einaudi, altre prove narrati
ve, L'entusiasta (1958) e Storia della balena Jona e al-
In racconti (1962) e il romanzo A proposito di una 
macchina (1965), tipico esempio di quella «letteratura 
industriale» caldeggiata da Vittorini. -- - -- -,;,; 

Politicamente,:GiovanhTPirelli scelse'il'Pàrtito so-" 
cialista - allora-ben-diverso,cKciò che abbiamo pur-
troppoconosclutòilr.:questì ultimi anni;!ma fu sempre 
assar"vicino;al fervido clima innovativo che caratteriz
zava 'allora la cultura comunista milanese. Anche la 
politica, del resto, faceva parte della tradizione della 
famiglia Pirelli: il nonno Giovanni Battista, primo presi
dente della Confindustria, era stato nominato senatore 
del Régno nel 1909, il padre, Alberto, era stato mini
stro. • •••..•.':..,.•.•••••.;•/••-"•' >K..-.'..'-.Ì.-.V-'; ;:-'.:'.--.P-i'.''-'.>;-'r:'; 

Ma la notorietà di Giovanni Pirelli è soprattutto affi
data alla pubblicazione delle Lettere dei condannati a 
morte della Resistenza italiana ( 1952), la splendida te
stimonianza di un momento alto di nobile intreccio tra 
etica e politica. Seguirono-le Lettere di condannati a 
morte delle?Resistenza europea (1954), quelle della 
Rivoluzione algerina (1962) e la raccolta delle Lettere 
al /rateilo, indirizzate allo studioso e dirigente sociali
sta Rodolfo Morandi (1959). ---i'V.-.--^-v-.»-.•«-.-.,».:'.»; 

La viti-di Giuseppe Pirelli fu stroncata, nel 1973, da 
un incidente, automobilistico nei pressi di Genova. Ri
mangono le sue opere, il suo lavoro di appassionato 
ricercatore dei valori dell'antifascismo militante italia
no, il ricordo dichi lo conobbe e ne apprezzò l'intelli
genza critica, la modestia, la signorilità, il mai smentito 
impegno intellettuale e morale. 
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storia del «Movimento di resistenza^natò a Monaco e dei suoi giovani membri stroncato nel giro di pochi mesi dai nazisti 

Le speranze tradite dei ragazzi della Rosa Bianca 
p >Nel giugno del 1942, gli 
iitantl di Monacate di altre 
'jtlà bavaresi e austriache-co-
pneiarono a trovare nelle cas
ate delle lettere ajfcuni volan-
Ui antinazisti, firmati dappri-
i» La Rosa Blandi, e In segui-
tiMavimento diiResistenza. Il 
«gu«88to dei fe*tì,.special-
nnteltdei primi1 tre, estrania-. 

Snt<elaboral«, aulico, ttye-> 
i fin troppo J>ene la solida 

dtura degli autori." Citazioni 
dia Bibbia e «allaft>tf(ito di 
AttoMM si eternavano «flbra-

tii // nsuegMdiEpimenT^eùi 
lelhe e del àggio di —•""'-
• legislatori Hcurgoè 
bn mancavano de 
nare) osservazioni di 

Iti rapporti fra governi. 
I Con scarsa accorte ' 
- ma: con jaeeesa 

a, Lmistettoat «mi. 
i)o i connazionali per il 

gia<nento Apatico» e 
iiietcenté nei cowrònlWel-
eh*» naziste, eliTichlama-

|no\ai-dovere di/lottare.per 
Jrreflne «Ha guerfaefondare' 

t
ne àupva Gerrntinia dehio-
cfàica, v «ragioneablmente ;so-
calista» e federalista...nell'am-
tfò.41 una comUnità'dl slati 

el confederati. I volanti-
l'altro, rappresentavano 

egllo rappresentano og-
gii'una ihconhmblle smentita 
afa nota aufoglustificazione 
tqlesca.- «Nqn sapevamo». 

ARHINIOSAVrOU 

Contenevano mfattl "dehììhce 
precise di deportazioni etnas-

'. sacri,-sia di ebrei, sia di •giova
ni nobili polacchi» 

'..'•' Autori dei testi erano il pro-
: fessore Kurt Hubert (cinquan

t'anni; l'unico anziano), e cin
que studenti dell'Università di 

. Monaco:', Hans e Sophie 
• Scholl,'-Alexander Schmorell. 

Christoph Probst e Willi Graf 
Scritti a macchina, i testi veni
vano poi riprodotti in molte co-
Die con un poligrafo e infine 
inviati per posta, in buste rego-
.larmenteaffrancate, a persone 
scélte consultando gli elenchi 

:. telefonici, o distribuiti fra amici 
'. e compagni di studi. Alla diffu

sione parteciparono anche gli 
altri studenti, probabilmente 
decine, per totale, comunque, 
di non meno di ventinove ra
gazzi e ragazze. Tanti furono, 
infatti, gli arrestati e i processa
ti nella sola Monaco. : 

•' . Tutti gli «amici» della «Rosa 
Bianca» erano Intellettuali e fi-

Sl. di Intellettuali e di ricchi 
sirghèsi. Hans Scholl; 25 anni 

>' al momento dell'arresto, era fi
glio del sindaco di una cìltadi-

' na bavarese e a quindici anni 
- aveva aderito alla gioventù hit-
v leriana, «attratto dalle sue mete 
ì apparentemente elevate», ma 

ne era rimasto ben presto de-
: luso. Studente di medicina, si 
• interessava con passione an-
- che di storia, poesia, teologia. 

\ 
Sua sorella Sophie, studentes
sa-di biologia e filosofia, colti-

^vava con. .successo la pittura, 
'prediligendo quella «degene
rala» ."cioè espressionista e-cu-
bista. Anche lei, a dodici-anni, 
era entrata nella Hitlerj.ugendT 
passando poi per lo stesso per
corso del fratello, dall'entusia
smo a un dissenso sempre più 
radicale. ..-.-.•..•...•• .'.^_.,..•-

Willi Graf, invece, non si era 
mai lasciato'Sedurre dal nazi
smo, forse perché membro fin 
dall'infanzia di associazioni 
cattoliche progressiste e rifor
matrici. Kurt. Huber, il profes-

detto anche Schunk,. crebbe 
\bilingue, ascoltando fiabe e ' 
"canzoni russe e pregando Dio 
• in. russo . L'operazione Barba-, 
"rossa, nel 1941, lo.sottopose 
i allaipiù dura delle prove: par-
•vtecip?re':in .uniforme all'ag

gressione, contro quella che 
.-', amavarè sentiva come vera pa-, 
'< tria: l'Unione Sovietica. E 'in 
... Russia, soldato di sàriitàv-riuscl 
- a stabilire.con il popolo alfa-
,. malo, e tuttavia straordinaria-
•: mente vitale, rapporti di calda 
• amicizia, aiutando gli amici 

Hans Scholl. Willi Graf e Chri
stoph Probst a fare altrettanto, 

sere, era un musicologo di alto • Jn giorni di intensa fratemizza-
livello, specialista di folklore zione. 
bavarese, francese, spagnolo e 
balcanico. Fervente nazionali-, 
sta'(e. antibolscevico fino alla 
fine) noti poteva però accetta
re la «teona» dell'ideologo del 
razzismo Alfred Rosenberg, se
condo il quale vi erano «razze 
creatrici» e «razze negatrici» di 
cultura. Il suo fu quindi un anti
nazismo «estetico» prima an
cora che politico e umano . 
Non tutti i cospiratori'erano 
«ariani ipuri».'. Schmorell, stu< 
dente di medicina, pittore, 
scultore, musicista, era nàto in 
Russia nel fatidico 1917, da un 
medico tedesco e da una rus
sa. Orfano di madre, era stato 
portato a Monaco a quattro 
anni. 01 lui continuò tuttavia a 
occuparsi una balia russa, che: 
parlava solo poche parole di 
tedesco. Cosi il piccolo Alex, 

marlo allearmi a 18 anni, di 
? fame un carrista e di spedirlo a 
: combattere prima contro i po-
.,'lacchi, poi contro i francesi, 
. mentre i suoi nonnlebrei fug-
' givano all'estero, uno zio si sui-
' cidava, e sua madre era co

stretta a-portare di giorno la 
' stella gialla' exit notte a restare 
: chiusa in casa, pena l'arresto \ 
' Decorato cori la croce di ferro 

vdi secónda classe, venne però 
." congedato «con disonore» per-, 
, che •mezzo ebreo», ma contl-
v, nuò per quallche tempo gli stu-
' di grazie alla complicità di co
raggiosi docenti antinazisti che-
Io proteggevano. ..„ • ' .. 

All'educazione politica dei 
': membri della . Rosa Bianca 
• contribuironopotentemente le 
. letture, seguite da interminabili 

discussioni. "Ma l'elencò degli 
•;•• autori è sorprendente. Accan-

nell'ambiente idell'opposizio- £•• to agli ovvi Georges Bemanos e 
: ne grazie al matrimonio con .Jacques Maritain e all'indi-
." Herla Dohm.. figlia di un intel- ;' spensabilc Dostojevskij, travia-
', lettuale antihazista', Herald, ;: mo infatti anche Leon Bloy. 

destinato a una fine tragica e - cattolico francese più rea/jo-
: beffarda: i nazisti lo fucilarono, '• • nario che conservatore, sciovi-
• in una foresta presso Monaco v nista antisemita, autore di «rac-

pochi glomi'jprima; della fine?;/conti sgradevoli» di rara ferocia 
: della guerra.;" • - - ' , / . •••-i-'-i (un'antologia, suggerita da 

Hans Leipelt, viennese, clas- X Borges, ne è stata pubblicata 
se 1921, uno del ventisei fian- ;.: in Italia da Franco Maria Ric-

.-: cheggìatori che non redassero wci). -. - ••:•-
v i manifestini, ma li'diffusero, :̂ "> L'attività della Rosa Bianca 
"•: era addirittura un «bastardo !v fu breve, sfortunata e, almeno 
-ebreo di primo . grado», in sul tempo breve, del tutto slen-
: quanto figlio di una «privilegia-, A le. Non è improbabile che 

a • ta ebrea totale». Ciò non impe- ! qualche destinatario abbia ap-
dl al regime hitleriamò di chia- provato, in cuor suo, il contc-

• Probst, pur essendo «ariano» 
'di nascita, entrò nel mondo 
ebraico grazie al rapporto af-

; fettivo con la seconda moglie 
di suo. padre; un'israelita, e nuto dei volantini, ma le fiam

melle della riflessione e magan-
dell'indignazione non si tra
sformano in un incendio puri
ficatore. L'auspicata, insurre
zione contro-il «terrorismo hit
leriano», che avrebbe dovuto 
nnnovare la gloria di quella 
•contro il terrorismo.' napoleo-
mco»del 1813, nono'fu. . 

Il 18 febbraio 1943, con l'au
dacia dei «puri folli», Hans e 
Sophie Scholl lanciarono co
pie del sesto e ultimo-volantino 

cortile, schierati, costretti a 
' consegnare le copie che ave
vano raccolto Arrestati, Hans 

' ' e Sophie passarono a testa alta 
; davanti ai compagni e amici; 

evitando di guadarli per non 
-comprometterli :Doe giorni 

dopo, fu arrestato acche 
!•: Probst, tradito da alcune lette:, 

re e da un manoscritto lasciato 
: ' ingenuamente in casa dei fra

telli Scholl. Questi tentarono 
invano di accollarsi tutta la re
sponsabilità. Il processo con 

È scomparso il leader federalista, 
partigiano e amico di Spinelli 

LiraanoBolis 
un europeista 
senza retorica 

GAETANO ARFÈ 

• • Il suo nome solo rara
mente è arrivato alla cronaca 
politica. Il ricordo di lui resta 
nella storia. 

All'antifascismo arrivò a., 
venti.anni, per reazione alle :; 
leggi razziali. Restituì la tessera 
del Guf - la gioventù universi- '• 
taria fascista - si immise nella 
cospirazione 'nei gruppi di -
•Giustizia e Libertà», nucleo .« 
del partito d'azione. Vi conob- r^\ 
be Ferruccio Pani, Riccardo ;, 
Lombardi, Ugo La Malfa. Nel -' 
1941 fu arrestato e deferito al • 
Tribunale Speciale. Esule in 
Svizzera dopo l'8 settembre vi «, 
conobbe i dirigenti antifascisti j -
II provvisoriamente riparati: tra ;j 
essi Rodolfo Morandi e Umber- ' 
to Terracini e i suoi compagni. , 
del partito d'azione Ernesto ,. 
Rossi e Altiero Spinelli, già feb- -[[ 
brilmente impegnati nell'azio- :." 
ne per la federazione europea, 1.•• 
la causa alla quale Bolis ha de- ; 
dicalo da allora tutta la sua at- : 
Uvità. ^..-»..«»^.- •••-.-...• .;--....."•:• 
. Rientrato in Italia nel '44, fu •:' 
segretario regionale del partito '*• 
d'azione per la Liguria e ispet-;' 
tore delle formazioni partigia- ":• 
ne di «Giustizia e Libertà». Arre- ;.. 
stato nel febbraio del '45 e sot- '•. 
toposto ad atroci torture, si ta- : 
gliò la gola nel timore di cede- •, 
re alle sofferenze e di tradire i ! • 
compagni. Ricoverato in ospe- ;' 
dale In fin di vita - lo volevano *-, 
vivo - fu liberato con un teme- '"•' 
rario colpo di mano dai suoi -
partigiani •~ri«' •:- r *.!•:. •--•'. 

Dopo la Liberazione fu tra i 
dirigenti del partito d'azione. •.'•; 
Dopo che esso si sciolse rima
se nel campo socialista, ma : 

impegnato solo, a fianco di •• 
Spinelli, nella battaglia euro- r 
peistica. Fu allo funzionario •' 
del Consiglio d'Europa acqui-. 
sendovi unacompehtéhzache'^' 
10 rendeva consigliere prezio- ''^ 
so per chi dei suoi consigli_sa-__ 
peva valersi. Nel 1979, vincen
do la sua ritrosia, a Riccardo 
Lombardi e a me, suoi vecchi 
amici e compagni, fece cono
scere là sua disponibilità ad 
accettare una candidatura per 
il Parlamento europeo. A spin
gerlo era stato Spinelli, candi
dato nelle liste comuniste, che 
si preparava a dar battaglia a 
Strasburgo per un pronuncia
mento solenne del primo Par
lamento eletto a suffragio uni
versale diretto a favore della 
unità politica dell'Europa e 
avrebbe voluto Bolis al suo 
fianco. Ma nelle liste socialiste, 
per Bolis non si trovò posto. .-• 

Un anno fa a un giovane eu
ropeista, Piero Graglia, con
cesse una lunga intervista au
tobiografica - la prima e l'ulti
ma, credo, della sua vita - ap
parsa nella «Nuova Antologia». 
11 tema centrale é quello del

l'europeismo federalistico -
era vice presidente del movi
mento - del suo passato e del 
suo futuro. Non c'è nelle sue 
parole traccia di boria partiti
ca: i federalisti, come i repub
blicani del Risorgimento, han
no svolto e svolgeranno una 
funzione insostituibile al fine 
di dare un contenuto ideale al 
processo di integrazione euro
pea, non saranno essi a dargli 
l'impronta. Non c'è traccia di * 
reducismo: della sua esperien
za personale egli paria solo m 
termini di testimonianza del 
percorso culturale e etico-poli
tico attraverso il quale un gio
vane educato alla scuola fasci
sta approda all'antifascismo 
combattente e continua poi a 
«far politica» calando nell'eu
ropeismo i valori scoperti nella t 
Resistenza. Non c'è ombra di 
odio nel suo giudizio sul fasci
smo, né di astio in quanto egli 
dice del revisionismo «afasci-
sta» o addirittura filofascista, 
sembrano scritte per lui le pa
role di Piero Calamandrei, «vo
lontari ci adunammo, per di
gnità e non per odio». C'è una 
sincera, profonda, non pater- , 
nalistica fiducia nei giovani 
che è fiducia nella vita, fede 
nei valori che rendono la vita 
degna di esser vissuta. 

Tra le cose che Bolis ha la
sciate c'è un breve libretto, 
scritto su insistenza degli ami
ci, pubblicato da Einaudi, che 
ha per titolo «Il mio granello di 
sabbia», dove è narrata la sua -
avventura resistenziale col de
licato pudore di chi non si av
vede di aver compiuto un atto 
del più alto eroismo. È una let
tura che raccomando a chi di
ce che di politica non intende 
piùsapeme. 

Le sue ceneri, cosi égli ha di
sposto, saranno disperse, co
me queile.del suegrande ami
co e compagno. Altiero Spinel
li, nelle onde di Ventotenc, l'i
sola di deportazione nella 

: quale, nell'anno più buio della 
guerra, scrissero il manifesto 
per una Europa libera e unita. 

Fortunato quel paese, scris
se Bertold Brecht che non ha 
bisogno di eroi. Fortunato, io 

,' direi, quel paese che quando 
', ha bisogno di eroi è ci vee di 
generarli. Bolis è tra quegli croi -. 
che a decine di migliaia M leva- " 
rono - ottantamila morti - per 
«far politica», per restituire all'I
talia dignità e libertà, per co-

. struire una Europa senza più ' 
guerre. Sulla via maestra da lo- -
ro indicata la saldatura tra ge-

: nerazioni lontane è già in atto 
Il ritomo in circolazione delle 

' lettere dei condannati a morte 
della Resistenza mi pare possa 

• esseme un segno, e un simbo
lo. 

HansScho'Ie. 
accanto, la 
sorella Sophie 

nei corridoi, nelle aule, nel K tro i tre si svolse il 22 febbraio, 
cortile dell'università. Un bi- f Durò poche ore. Il presidente 
dello li vide, chiuse le porte, ',. del «Tribunale del Popolo» Re
chiamo la Gestapo, Tutti gli;': land Freisler, fanatico nazista 
studenti furono radunati in di cui si conosce una delirante 

lettera di devozione «al mio 
FOhrer», si comportò «da accu- -
satore, non da giudice», urlan
do invettive contro gli imputati 
I difensori tacevano terrorizza
ti. Le condanne a morte «per 
tradimento» furono eseguite il , 
giorno stesso, mediante deca
pitazione. Il comportamento *• 
dei morituri fu coraggioso. Ne ". 
restarono impressionati anche ' 
i carcerieri e lo stesso boia. -.-

Vi furono altri cinque prò- . 
- cessi contro i membri della V 
• «Rosa Bianca», e un sesto, ad '•' 
Amburgo, contro giovani tro- •_. 

: vati in possesso dei volantini "• 
stampati dagli Scholl. Le con- " 

ì danne a morte furono quattro, • 
.• ma altri sette giovani prigionie-
; ri morirono suicidi, o «per ma- ' 

' . lattia e sfinimento». Le ultime ' 
% parole del prof. Huber, con-
;' dannato e «giustiziato» il 19 '• 
,'" aprile furono: «Non vogliamo '., 
•> prolungare la nostra breve vita '.* 
•...; incatenati come schiavi, nep- : 1 pure se si trattasse delle catene 

d'oro dell'abbondanza mate
riale». La notte prima di mon-
re, Sophie Scholl fece uno stra
no sogno, che narrò cosi «Por- ' 
tavo ai battesimo, in un giorno ' 
di sole, un bambino avvolto in 
un lungo vestito bianco. Per * 
raggiungere la chiesa si doveva 
saure una ripida montagna.. 
improvvisamente, - davanti a 
me, ho visto un crepaccio. Ho 
avuto solo il tempo di mettere j 
il bimbo al sicuro, sull'altro la
to. Poi sono precipitata nel ba- ' 
ratto. Il bambino è la nostra • 
idea. Si affermerà, nonostante -
tutti gli ostacoli. Ci è stato con
cesso di essere coloro che 
aprono la vita, ma prima dob
biamo morire per essa» 

A giudicare da quello che 
ancora oggi succede in Ger
mania, mezzo secolo dopo il 
sacrificio dei martiri della Rosa 
Bianca, c'è da temere che quel • 
•bambino» non sia cresciuto 
abbastanza e che la sua sal
vezza sia sempre in pencolo. 

i i 


